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Guido piano – Fabio Concato
Guido piano
e ho qualcosa dentro al cuore
Che mistero
Non so neanche dove andare

E m'allontano, anche se dovrei tornare
Lei m'aspetta, si potrebbe preoccupare 

Ma c'è tanto sole
e mi accorgo che ne ho bisogno come un 
fiore
e ho bisogno di stancarmi e di camminare
di sentire l'acqua, il vento e di respirare.
Peccato che qui vicino non c'è il mare

Guido piano
Che mistero dopo il ponte cambia il mondo
Viene voglia di cantare

Questa sera te lo voglio raccontare
Son sereno come se fosse Natale

E ho tanta voglia
di sdraiarmi su questa terra cosi calda
di dormire e di sognare che questo fiume
lentamente mi porta fra i monti e le pianure
e mi culla come un bambino fino al mare

Amore mio perché ogni volta scappo via?
Siamo cosi lontani dai profumi e dalla vita
Forse t'incontrerò dove comincia il mare
Quando mi sveglierò sarò migliore.

Fabio Concato nome d'arte di Fabio Bruno 
Ernani Piccaluga (Milano 1953), è un 
cantautore italiano, chitarrista e autore jazz,  
figlio dei cantanti lirici Nino Piccaluga e 
Augusta Concato.
Nel corso degli anni, ha saputo ritagliarsi uno
spazio importante per le sue canzoni, 
narrando in modo molto personale le piccole 
grandi storie della quotidianità. Nostalgie, 
ricordi, speranze, rivelazioni e confessioni 
appena delineate, lampi d’allegria contagiosa
e momenti di grande tenerezza popolano il 
mondo delle sue canzoni, simili a foto, 
illustrazioni e annotazioni in un diario della 
memoria che è sempre riuscito a fare breccia
sia nell’immaginario che nella sensibilità del 
pubblico.
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Je conduis doucement
Guido piano
E ho qualcosa dentro al cuore
Che mistero
Non so neanche dove andare

E m'allontano
Anche se dovrei tornare
Lei m'aspetta
Si potrebbe preoccupare 

Ma c'è tanto sole
E mi accorgo che ne ho bisogno come un fiore
E ho bisogno di stancarmi e di camminare
Di sentire l'acqua, il vento e di respirare
Peccato che qui vicino non c'è il mare

Guido piano
Che mistero dopo il ponte 

cambia il mondo
Viene voglia di cantare

Questa sera
Te lo voglio raccontare
Son sereno
Come se fosse Natale

E ho tanta voglia
Di sdraiarmi su questa terra cosi calda
Di dormire e di sognare che questo fiume
Lentamente mi porta fra i monti e le pianure
E mi culla come un bambino fino al mare

Amore mio perché 
ogni volta scappo via?
Siamo cosi lontani 
dai profumi e dalla vita

Forse t'incontrerò 
dove comincia il mare
Quando mi sveglierò 
sarò migliore.

Je conduis doucement
Et j'ai quelque chose dans mon coeur
Quel mystère
Je ne sais même pas où aller

Et je m’en vais d’ici
Même si je devrais revenir
Elle m'attend
Elle pourrait  s’inquiéter

Mais il y a tellement de soleil
Et je me rends compte que j'en ai besoin comme une fleur
Et j'ai besoin de me fatiguer et de marcher
Sentir l'eau, le vent et de respirer
Dommage qu’ici il n'y a pas de mer

Je conduis doucement
Quel mystère après le pont

le monde change
Je envie de chanter.

Ce soir
Je veux t’en parler
Je suis serein
Comme si c'était Noël

Et je veux vraiment
me coucher sur cette terre si chaude
Dormir et rêver que cette rivière
lentement, elle me porte entre les montagnes et les plaines
Et elle me berce comme un enfant,  jusqu’à la mer

Mon amour pourquoi
chaque fois je fuis?
Nous sommes si loin
des parfums et de la vie

Peut-être que je te rencontrerai
où commence la mer
Quand je me réveille
Je serai meilleur.
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